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Dal 14° rapporto sulle migrazioni a
cura dalla Fondazione Ismu, re-
centemente presentato a Milano, è

possibile trarre dati interessanti sulla pre-
senza demografica degli immigrati regola-
ri residenti in Italia, composta da
3.433.000 persone iscritte all’anagrafe e
considerata paragonabile alla popolazione
di un’intera Regione, collocata oggi, per
numero di abitanti, in un’ipotetica nona
posizione fra l’Emilia Romagna e la To-
scana e destinata, secondo le previsioni, a
raggiungere la seconda posizione nel
2030, dietro solo alla Lombardia, passan-
do a costituire dall’attuale 6% il 14,9%
della popolazione complessiva. 
Agli iscritti all’anagrafe vanno aggiunti circa
altri 250.000 stranieri regolari non ancora re-
sidenti e poi gli irregolari, il cui numero è sta-
to stimato aggirarsi nel 2008 attorno alle
651.000 unità. In totale, la presenza degli im-
migrati ammonterebbe dunque a 4.334.000,
con un incremento di 346.000 persone (+9%)
rispetto all’anno precedente. I minorenni so-
no 767.000, 457.000 dei quali però nati in
Italia. La soluzione proposta dall’Ismu per

favorire l’integrazione ed uniformare la po-
polazione che nei prossimi vent’anni si pre-
vede diminuirà complessivamente in Italia
da 56 a 54 milioni di persone, ma che al con-
tempo sarà verosimilmente composta da una
presenza di immigrati più che raddoppiata in
percentuale rispetto al presente, è quella di
contenere gli ingressi, favorendo però l’ac-
quisizione della cittadinanza, con la riduzio-
ne dei tempi per la naturalizzazione e lo snel-
limento delle procedure.

IN CASO DI MATRIMONIO
CAMBIANO I DATI ANAGRAFICI
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I L  D I R E T T I V O  D I
A S S I N D AT C O L FGLI IMMIGRATI?

UNA GRANDE REGIONE ITALIANA

In alcune Nazioni, sia europee che ex-
traeuropee, nella cui legislazione sia
prevista tale disposizione, le donne

in caso di matrimonio con un connazio-
nale perdono del tutto il proprio cogno-
me da nubile, che viene sostituito da
quello del marito. 

Tale variazione dei dati anagrafici comporta
la necessità del rilascio di nuovi documenti
d’identità da parte del proprio Paese d’origi-
ne e di un nuovo codice fiscale in Italia. 
Il nuovo codice fiscale deve essere richie-
sto con “aggancio” al vecchio codice fi-
scale non a fini esclusivamente fiscali, ma
anche per consentire una corretta prosecu-
zione della posizione contributiva previ-
denziale. Inoltre, la lavoratrice dovrà con-
servare copia del vecchio Passaporto e del
precedente codice fiscale riportanti i dati
anagrafici non più validi per poter dimo-
strare all’occorrenza che la differente
identità si riferisce in realtà alla medesima
persona.
Tale nuova identità dovrà essere comuni-
cata agli enti competenti affinché gli stes-
si provvedano a rilevare la modifica e a
congiungere i versamenti effettuati.

Come vede il ruolo sociale di Assindatcolf?

ASSINDATCOLF può aiutare le parti del
rapporto a raggiungere soluzioni stragiudi-
ziali delle  vertenze.
ASSINDATCOLF partecipa alle commis-
sioni di conciliazione costituite presso le Di-
rezioni Provinciali del Lavoro, nonché a
quelle istituite in sede sindacale.

Qual è oggi, secondo Lei, la posizione del
settore domestico nel mondo del lavoro?

Da una ricerca di Nicola Cacace (ex Presi-
dente del NOMISMA, oggi a capo della so-
cietà ONESIS) è stato evidenziato che in Ita-
lia e in tutti i Paesi industrializzati, la profes-
sionalità di cui si ha più bisogno è quella del-
la badante – colf, la cui crescita occupazio-
nale negli ultimi dieci anni è stata del 56%.
Ho più volte dovuto spiegare e far compren-
dere ai nuovi datori di lavoro che il collabo-
ratore famigliare ha diritto alle ferie, alla cor-
responsione della tredicesima mensilità, al ri-
poso settimanale, al godimento delle festività
e al trattamento di fine rapporto.

Il Suo obbiettivo per il futuro?

Il mio obbiettivo è quello di diventare il re-
ferente per tutti i datori di lavoro domestico
di Treviso. Far comprendere che il rapporto
di lavoro domestico non è un rapporto di
“secondo livello”, ma che ha delle regole:
diritti e doveri per ciascuna delle parti, san-
cite da un Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro.
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